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Un mese ricco di iniziative, in attesa 
del 25 aprile: i fatti di marzo 1944 a 
Rovetino e Castel di Croce, a Pozza e 
Umito e a Montemonaco

Tra il 9 e il 18 marzo 1944, la Banda Partigiana Paolini, attiva nel 
territorio tra Rovetino, Castel di Croce e Montemonaco, affrontò una 
dura offensiva nazifascista. Il 9 marzo i partigiani respinsero un attacco a 
Rovetino, subendo la perdita di un solo uomo, Gino Capriotti. Tuttavia, il 
12 marzo le forze tedesche, supportate dai fascisti, attaccarono e 
conquistarono Castel di Croce dopo intensi combattimenti, ferendo il 
sacerdote partigiano don Sante Nespeca. 

Nello stesso giorno, a Santa Lucia di Monsampietro, tre giovani 
partigiani della Banda Paolini furono fucilati. L’11 marzo, a Pozza e 
Umito (Acquasanta), i nazifascisti massacrarono 12 civili e 37 partigiani 
della Banda Bianco; tra le vittime vi furono anche donne e bambini, 
come la piccola Anna Sparapani, bruciata viva nella sua casa. 

Il 18 marzo, oltre 1.000 nazifascisti attaccarono Montemonaco per 
eliminare la Resistenza locale. Nello scontro a Tofe caddero due 
partigiani, mentre dieci furono catturati e fucilati. A Montemonaco, le 
truppe nazifasciste rastrellarono la popolazione, uccidendo tra gli altri 
Antonio Cesaretti e suo figlio quindicenne Anselmo. Nonostante le 
perdite, un gruppo di partigiani riuscirà a salvarsi, ritirandosi verso 
Montegallo e portando in salvo la loro ricetrasmittente. 

Questi eventi segnarono una delle fasi più tragiche della Resistenza nelle 
Marche, con combattimenti, sacrifici e massacri che evidenziarono sia la 
ferocia della repressione nazifascista sia il coraggio dei partigiani e della 
popolazione locale. 

Gli eventi tra il 9 e il 18 marzo 1944 rappresentano uno dei momenti più 
cruenti della Resistenza nelle Marche, con battaglie decisive, eccidi di 
civili e rastrellamenti feroci da parte delle truppe nazifasciste. 

In corso il 
tesseramento 2025 

L’Anpi si sostiene principalmente con i 

contributi dei propri associati; risulta 

pertanto vitale per il proseguimento delle 

attività associative il rinnovo delle adesioni. 

Anche per il 2025 il costo della tessera è di 

euro 15,00 ma sono gradite le quote dei 

sostenitori, a partire da euro 20,00.Ti 

invitiamo a rinnovare l’iscrizione. Puoi farlo 

di persona, presso la nostra sede in piazza 

Simonetti n. 36 ( Palazzo della Provincia), il 

giovedì , dalle 16,00 alle 17,30, oppure 

tramite bonifico bancario intestato ad ANPI 

ASCOLI PICENO IBAN IT61 Q030 6913 5061 

0000 0001 820 - INTESA SAN PAOLO FILIALE 

40434 ASCOLI PICENO, dandocene 

comunicazione email all’indirizzo 

anpiascoli@gmail.com o attraverso whatsapp 

al n. 3282077944. Riceverai la tessera 

all’indirizzo da te indicato. 

La memoria della Resistenza vive ancora nei 

luoghi e nei racconti di chi ha lottato per la 

libertà. Rinnovando la tua adesione, potrai 

contribuire a preservare queste storie e a 

partecipare attivamente alle iniziative che 

organizziamo per mantenere vivo il ricordo. 

Unisciti a noi per celebrare il passato e 

costruire un futuro di libertà e giustizia. 

………………………………………………
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Per ricordare questi eroici 
avvenimenti, saremo 
presenti alle cerimonie 
commemorative che si 
svolgeranno sui luoghi ove si 
svolsero gli scontri con i 
nazifascisti. Vi invitiamo a 
partecipare. 

Vi invitiamo inoltre a 
partecipare alle seguenti due 
iniziative
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